
 

 

QUESITO 9 

 

OGGETTO: Articolo 8, comma 2, dell’Avviso pubblico (“Risorse programmate”). Cofinanziamento.  

TESTO: Si chiede se il cofinanziamento, pari ad almeno il 10% del costo totale della proposta progettuale, 

possa essere garantito dal proponente tramite l’apporto di beni strumentali o comodato d’uso dei locali. 

RISPOSTA: L’Avviso pubblico all’articolo 8, comma 2 (“Risorse programmate”) prevede che il contributo 
dell’Unar per la realizzazione della proposta progettuale presentata potrà, al massimo, essere pari al 90% del 
costo totale. Il proponente, pertanto, dovrà garantire un cofinanziamento pari ad almeno il 10%. E’ 
consentito, in base al successivo comma 8, prevedere una quota di cofinanziamento in misura superiore a 
quella obbligatoria del 10%. 
Con specifico riferimento al quesito posto, si ritiene ammissibile il cofinanziamento del progetto mediante 
l’apporto di beni strumentali. In tal caso, dovrà essere imputato alla proposta progettuale, ai fini del 
cofinanziamento,  il costo dell’ammortamento di tali beni purché siano previsti nel preventivo economico e 
siano strettamente funzionali all’attività espletata per la realizzazione della proposta progettuale. 
Si ritiene inoltre possibile valorizzare ai fini del cofinanziamento il comodato d’uso di locali. In tal caso dovrà 
essere prodotta oltre alla prova della cessione a titolo gratuito dell’immobile, una perizia di stima del virtuale 
canone di affitto annuo calcolato al valore di mercato predisposta da un tecnico professionalmente abilitato 
ed asseverata con giuramento. 
 
 
 
 
 

 
 


